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Due le ipotesi: un mandato esplorativo o un preincarico 

Cossiga deciderà domani 
Intanto tra i 5 la polemica è su tutto 
II Psi respinge i veti sui referendum 

Il capo dello Stato, dopo le consultazioni uffìciali, ieri ha avuto colloqui «un po' con tutti» - L'Avanti! a Spadolini: 
Inaccettabile l'accordo ad ogni costo su nucleare e giustizia - Duro attacco di Formica ad Andreotti 

Giulio Andrtottl 

ROMA — Oggi II presidente 
della Repubblica dovrebbe 
riflettere sull'edito dolio con-
fluitazioni (quelle ufficiali 
del giorni scorsi e quelle tele
foniche avute Ieri «un po' con 
tutti') per In formazione di 
un nuovo governo, dopo le 
dimissioni dt Craxl Domani 
o martedì dovrebbe assume
re unMn lutali va» e affidare 
un preincarlco o un manda
lo esplorativo a un esponen
te democristiano Sono que
ste. Infatti, le due Ipotesi 
maggiormente accreditate e 
attorno alle quali ruotano, a 
loro volta, le previsioni sul 
«nome- Net caso di un •man
dalo esplorativo- alcune in-
discrezioni insistono sul pre
sidente del Senato, Amintore 
Fanfanl (riluttante ad accet
tare). seguito da Arnaldo 
Forlanl, Se Cowiga ritenesse 
Invece più opportuno affida
re un «prolncarlco» la scolta 
cadrebbe au AndreoUl (che 
però fa sapere anch'egli di 
essere «perplesso e riottoso*) 
con Forlanl ancora In secon
da battuta 

E mentre Coisiga riflette 
sulle mosse più opportuno 
per uscire dall'attuale Ingar
bugliata situazione, l'imma
gine che 1 rappresentanti del 
pentapartito continuano a 
dare di sé è sempre quella 
della rlssosita e degli insulti 
Incrociati E In questo qua
dro che ai svolge una polemi
ca politica dura Ieri Marti-
nazzotl ha detto esplicita
mente che per la De «non può 
essere Craxl» a capeggiare 
un governo che gestisca 
eventuali elezioni anticipate 
E Martelli ha subito reagito, 
definendo questo Biudi?io 
una «provocazione- Formica 
rafforza il veto sulla candi
datura di AndreoUl («un uo
mo — lo definisce — al cen
tro di lutti i misteri gaudiosi 
e dolorosi di questo paese*) e 
spara bordate sull'intera De
mocrazia cristiana, accusata 
di «avere una storia» che rap
presenta-un Impedimento al 
suo futuro» Tutto questo 

Mino Msrtlnaiioll Arnaldo Forlani 

Benvenuto: «Dietro Tir e medici 
c'è un complotto peronista de» 

Giorgio Benvenuto 

ROMA — Giorgio Benvenuto accusa la segreteria democristia
no di avere destabilizzato il quadro politico attraverso il blocco 
dei Tir, le agi talloni del medici e gli attacchi ai sindacati confe
derali. In un'Intervista che sarà pubblicata sul prossimo nume
ro dt «Panorama- ti segretario della t i ) sostiene che dietro quel
le che definisce «operazioni destabilizzanti» c'era «sistematica
mente lo zampino della segreteria democristiana» Ultimo, in 
ordine di tempo, lo sciopero degli autotrasportatorl che ha la
scialo l'Italia senza benzina «A guidare la rivolta — dice Benve
nuto — sono satl del democristiani Doc, con In testa II segretario 
della Fai Paolo Ugge e II leader dell'Anita, l'altra associazione 
degli autotrasportatorl, Giacomo Sarzina Entrambi — aggiun
ge — pilotati come marionette dal vicesegretario de Scotti» 
Sarebbe stato sempre Scotti, secondo Benvenuto, a dare le diret
tive ad Aristide Paci, segretario dcll'Anaao — il sindacato auto
nomo degli assistenti ospcdalcri —• il quale durante la trattativa 
fra governo e 1 rappresentanti dei medici «si C comportato da 
autentico destabillzzatore della situazione politica». 

Se governo e sindacali hanno trovato un accordo lo si deve 
alla -ragionevolezza» del ministri Donai Cattln e Casoari, oltre 
che al «senso di responsabilità» del segretario della Cisl Franco 
Marini 

Benvenuto accusa anche il presidente dell'Unlonquadri, Rw-
•Itto, per avere «sparato a zero», sempre in sintonia con I vertici 
de, contro «I nuovi contralti e I sindacati confederali». -Altroché 
prefasclsmo — conclude ti segretario detta L'il — come sostiene 
De Mita quando vuol dare addosso a Craxl qui slamo al peroni-
amo democristiano». 

mentre Forlanl replica che 
«Il nomt di Andreotti era già 
noto all'epoca degli accordi 
di luglio sulla staffetta" E 
aorla fa rapidamente un po' 
di conti dall'alta della sua 
carica ministeriale, facendo 
sapere che in termini econo
mici le elc?ionl anticipate «al 
paese costerebbero meno di 
un periodo di stasi politica" 

Intanto la questiono del 
referendum si ripresene co
me un pomo di ulteriore di
scordia all'Interno delle for
ze di pentapartito Spadolini 
aveva affermato che -se si 
dovessero lasciare fuori le 
materie referendarie da 
qualsiasi intesa allora il ne
goziato potrebbe anche non 

cominciare' GII risponde 
stamane l'ovanti' con un 
corsivo che definisce quella 
repubblicana «una condizio
ne Inaccettabile» Nessuno 
vuole impedire che si discuta 
di nucleare e giustizia — af
ferma In sostanza ì'Avanti! 
•— ma I socialisti non accet
tano pregiudiziali Non solo 
considerano normale che I 
referendum si tengano tanto 
più che non si s\ ergerebbero 
sotto «egemonia comunista-
essendo stati promossi da 
partiti di governo Insamma 
il Psi esprime una posizione 
apparentemente inconcilia
bile con quella repubblicana 

Torniamo per un attimo al 
capogruppo democristiano 

della Camera, Mino Marti-
nazzoll In una Intervista 
egli afferma che la De non 
potrebbe mal accettare di ve
der bruciati uno dietro l'al
tro l propri candidati a pa
lazzo Chigi «MI auguro — 
afferma — che questa non 
sia l'Intenzione del Psi, altri
menti si dovrebbe prendere 
atto che c'è una volontà di 
liquidazione della legislatu
ra* Sul) eventualità di un 
governo «istituzionale», in 
caso di elezioni anticipate, 
Martinazzoli afferma che 
questa «potrebbe essere una 
soluzione ulteriore» «Ma una 
condizione — continua — 
per noi e Importante Dev'es
sere un governo che garanti

sca un uso discreto e Impar
ziale della presidenza del 
Consiglio durante il periodo 
elettorale II che significa 
molto chiaramente che, date 
le cose come stanno, noi rite
niamo che non potrebbe es
sere questo presidente del 
Consiglio a fare la campa
gna elettorale* 

Sul versante socialista la 
polemica, come abbiamo vi
sto, non è meno aspra «La 
De vuole guidare 11 governo? 
— si chiede Formica — allo
ra lo faccia, Impegnandosi 
fino in fondo e Impegnando 
In questo 1 suol vertici* An
cora a proposito di Andreotti 
e della sua «Immortalità po
litica*, Formica si dice tur
bato del fatto che «tutti colo
ro che se ne sono occupati (e 
tutto 11 sistema s'è occupato 
In 40 anni di queste vicende) 
hanno sempre arretrato di
nanzi a un suo gesto, a una 
sua parola, ancor più Inspie
gabilmente di fronte al suol 
silenzi E sono davvero cu
rioso, ma sia chiaro, per 
semplici ragioni statistiche 

— conclude — dt contare 
quanti anche in questa occa
sione arretreranno» 

Insomma, per Formica (il 
quale però non spiega come 
mal per tanti anni Craxl ab
bia affidato ad Andreotti un 
incarico di grande responsa
bilità come 11 dicasteio degli 
Esteri) non è 11 caso «di Intro
durre — sono ancora parole 
sue — nuovi veleni col sapo
re del passato* 

Il fatto che tra le Ipotesi 
sulla prossima Iniziativa del 
Quirinale figuri anche quel
la di un «prelncarlco», non è 
passata sotto silenzio I so
cialisti, tramite 11 presidente 
dei senatori, Giuliano Vas
salli, mandano un messag
gio chiaro «L'Idea sa un po' 
di ripiegamento rispetto a 
quella di un incarico esplo
rativo che forse sarebbe sta
ta la cosa migliore» Favore
vole Invece 11 partito repub
blicano 

Guido Dell'Aquila 

Tortorella su «Rinascita»: i socialisti scoprono che la De non era andata a Canossa 

Senza palazzo Chigi, il Psi a un bivio 
ROMA — Crisi di governo, prospet
tivo del Psi, riforme Istituzionali so
no Tra I temi affrontati da Aldo Tor
torella in un ampio saggio che usci
rà sul prossimo numero di «Rinasci
ta!, Il dirigente comunista sostiene 
che la discussione a sinistra «po
trebbe finalmente compiere un sal
to di qualità* Infatti, ora dovrebbe 
•apparire più chiaro quanto fosse 
fragile e persino paradossale la tesi 
che affidava uno spropositato vaio-
re — nelle condizioni dato — alla 
conquista della presidenza del Con
siglio! il psi accusa oggi la De dt 
ingratitudine e «cerca di seminare 
di ostacoli II rovesciamento dell'al
ternanza», «È un atteggiamento 

comprensibile — scrive Tortorella 
— polche molto, an?l moltissimo, è 
stato dato alla Democrazia cristia
na» Ma ci sono «contraddizioni or-
mal largamente visibili» Se si so
stiene, ad esemplo, che 11 governo «è 
andato così bene, non si può soste
nere che ciò sia merito di una perso
na sola» 

Il Psi accusa la De di essere tor
nata a vecchie pretese egemoniche 
Ma perche si è giunti a questo? Ora 
appare chiaro che «non era una Ca
nossa offrire al socialisti la presi
denza del Consiglio per ottenerne 
una rinnovata frattura a sinistra» 
Il Psi spiazzò le posizioni delta stes
sa sinistra de, accusata anzi di «sca

valcamenti e ambiguità*, col risul
tato di "trovarsi con una Democra
zia cristiana ancora più spostata 
verso il moderatismo e di doverla 
però difendere per poter collaborare 
con essa» Non può essere un vanto 
per Craxl che la ripresa economica 
sia pagata «con un aumento delle 
Ingiustizie», mentre la «condizione 
dello Stato e del servizi che esso de
ve rendere, primo dovere di un go
verno, non e meno penosa di pri
ma» Perciò l'accento posto sul «ri
formismo», di cui non vi è traccia 
nell'opera del governo è 11 segno 
della contraddizione nella quale è 
venuto a trovarsi il Psi Contraddi
zione dalla quale 1 socialisti non 

usciranno «senza trasformare la 
conflittualità verso la De da una 
contesa prevalentemente di potere 
a una contesa anche di linea* 

Parlando delle suggestioni presi
denziali del Psi, Tortorella dice che 
sono «scorciatole che non portano 
da nessuna parte» o «accrescono 1 
pericoli» Ne servono a «favorire for
me di ricomposizione a destra o a 
sinistra» Tanto più che, nella pro
posta socialista, «li presidenziali
smo dovrebbe saldarsi con una pro
porzionale, sia pure corretta, in mo
do da unire gli eventuali vantaggi di 
una candidatura unica al manteni
mento dei vantaggi (certi) della ren
dita di posizione» 

Interventi di Spadolini e La Malfa al convegno sul ruolo della «cultura democratica» 

Il Pri boccia il presidenzialismo socialista 
ROMA — Qua! è II ruolo della «cul
tura democratica nell'Italia che 
cambia»? É stato questo l'interrogu-
tlvo attorno al quale si e discusso In 
un convegno promosso dal Pri Ieri, 
Ernesto Galli della Loggia, nclln >sua 
relazione introduttiva, è partito da 
una premetta piuttosto singolare e 
storicamente stravagante («Il fasci
smo si è rivelato un terreno di coltu
re assai favorevole ella diffusione 
che si è avuta nel dopoguerra tanto 
dell'Ideologia cattolica che di quella 
marxista*) per giungere alla conclu
sione che II compito della «cultura 

democratica» oggi e quello di libera
re lo Stato dal partili, che sono -gli 
attuali padroni di tutto» 

Tra i vari interventi, quello del vi
cesegretario del Pri, Giorgio La Mal
fa La Malfa ho rivendicato ul suo 
partitoti merito di aver impostato — 
già nel 19B1 — le lince di politica eco
nomica «che hanno reso possibili l 
miglioramenti attuali» Perciò, se
condo lui, Craxl ha poco di LUI van
tarsi anche perche 1 inflazione è ca
lata grazie ad una favorevole con
giuntura Internazionale, «e non ad 
una politica economica di questo go-

verno che non c'è stata* La Malfa si 
è soffermalo poi sulla proposta so-
ciallM.** di elezione diretta del capo 
dello Stato -Se facessimo oggi que
sto tipo dt Repubblica, senza risana
re lo Stato e In presenza di fenomeni 
di diffusa corruzione e di mafia que-
,st,i diverrebbe la Repubblica presi-
dentale dello banane» 

Il convegno !>l è chuso con un in
tervento del segretario del partito, 
Giovanni Spadolini Anch'egli non 
ha saputo resistere alle tentarloni 
autocelebrative -Lo stesso sviluppo 
economico, con la trasformatone 

dell'Italia da paese agricolo in paese 
Industrializzato, è in larga parte fi
glio proprio del pensiero laico» Spa
dolini ha quindi Indicato nella -rlfor-
mn dello Stato» la -grande priorità 
della democrazia Italiana per gli an
ni a venire- Ma ha aggiunto, «non 
possiamo condividere un mix fra 
presidenzialismo t regime parla
mentare, come e configurato nella 
proposta socialista Non vogliamo 
importare in Italia una coabitatone 
"alla francese con un conflitto per
manente tra capo dello Stalo ed ese
cutivo-

Le donne in corteo a Roma: 
no alla violenza nucleare 

La manifestazione dell'8 marzo dall'Esedra a piazza Farnese - In mattinata 
avevano sfilato le studentesse - La difesa dell'ambiente al primo posto negli slogan 

ROMA — «Una mimosa ti di
struggerà» cosi dice un car
tello appeso al collo di uno 
scheletro d1 plastica che sta a 
rappresentare le temibili 
conseguenze di un disastro 
nucleare II flore giallo — 
che nelle manifestazioni del
le donne è sempre stato un 
segno di allegria e talvolta di 
trasgressione — diventa così 
un'arma inconsueta da ogni 
punto del corteo piccoli rami 
vengono lanciati con furore 
verso il pupazzo simbolo del
la scelta nucleare 

L'aria t ona e caliginosa 
del disastro di Chernobyl si 
allunga sul corteo romano di 
quest'otto marzo celebrato 
con un giorno di anticipo gli 
slogan sono tesi e preoccu
pati e mal come quest'anno 
la parola «morte» e circolata 
tanto In un corteo di donne 
In quattro o cinquemila han
no sfilato lungo le vie del 
centro di Roma In testa il 
grande striscione firmato 
dal movimento femminista 
romano che recitava: «Vio
lenza sessuale, vlolanza nu
cleare, stesso scenarlo pa
triarcale- Nel tentativo — 
evidentemente — di immet
tere lo specifico delle donne 
nel dibattito più generale — 
quello appunto sulla scelta 
energetica — che travaglia 11 
paese intero in questo mo
mento Ed è questo il filo ros-
soche attraversa tutto 11 lun
go corteo «Bambini radioat
tivi non ne vogliamo fare/ 
Vogliamo il referendum an
tinucleare», e ancora «Can
cro, tumore, leucemia/ Que
sto e 11 prezzo dell'energia» 
Fortissimo tra le donne che 
hanno sfilato Ieri a Roma 11 
senso di una esclusione dal 
dibattito, pure tanto artico
lato, che In questi mesi ha at
traversato partiti e movi
menti sulla questione ener
gia «La vostra scienza non è 

ROMA — SI conclude oggi II 
lungo week-end al femmini
le In una Italia punteggiata 
ovunque dal giallo delle mi
mose, dagli slogan, dal cortei 
delle donne che chiedono un 
lavoro, di contare di più, di 
non avere più paura Quante 
le manifestazioni per questo 
8 marzo 1987' Quante le ini
ziativa originali, pensate, 
spontanee? Contarle impos
sibile Ricordarle tutte an
che Meglio scegliere a caso 

Cominciamo da Ancona 
La manifestazione che si e 
svolta Ieri mattina I hanno 
voluta 44 donne marchigia
ne pensionate studentesse, 
disoccupate lavoranti a do
micilio Poi via via dietro di 
loro, si sono messi in fila Co
muni, comitati, partiti sin
daci sindacalisti e parla
mentari, donne che già lavo
rano E stato un successo 
Sfidando una bufera di neve 
fuori tempo ce n erano alme
no duemila di donne a -In va 
dere- il centro di Ancona per 
chiedere una cosa sola lavo 
ro Anzi più lavoro regolare e 
meno lavoro nero in una re
gione dove dei 50 000 disoc
cupati ufficiali trentamila 
sono donne 

Erano talmente tante a 
Napoli che la pur capiente 

sala dei Baroni al Maschio 
Angioino non ha permesso a 
tutte di entrare per ascolta
re Cosi Ieri mattina anziché 
il programmato dibattito 
sull'Introduzione dell infor-
ia?ione sessuale nelle scuo-

i si e svolto un improvvisa
lo corteo di donne per le vie 
del centro La manifestazio
ne era stota promossa dalla 
Fgci Al termine hanno pre
so la parola la senatrice Ersi
lia Salvato la preside Fran
ca bibitio e liana Perrelii per 
le raga?7C comuniste Que
sta mattina nuovo appunta
mento in Flondiana dove si 

onnipotenza», «Contro II nu
cleare la parola alle donne», 
ma anche li vecchio -Donna 
donna donna non smettere 
d) lottare», mutato Ieri po
meriggio con il nuovo finale 
«Questo nucleare non deve 
passare» 

• • • 
La sensazione s'era già 

avuta, nettissima, nel giorni 
scorsi l'otto marzo — una 
volta festa di poche e festa 
un po' provocatoria — è di
ventato senso comune In 
una trasmissione radiofoni
ca dedicata all'argomento 
una signora aveva telefona
to tutta preoccupata «La 
mia bambina mi ha detto 
che domenica otto marzo la 
devo portare a scuola perché 
c'è una festa per te bambine 
organizzata dalle suore Non 
c'è un po' da Insospettirsi?* 
Interdetta e un po' Irnbaraz-
sala la risposta dell'interlo
cutrice a metà strada tra la 

constatazione di uno «snatu
ramento» di quella data e II 
riconoscimento che una tale 
diffusione sta evidentemen
te anche a significare un 
successo l'essere riuscite a 
«imporre» una festa una vol
ta tollerata a stento e anche 
un po' derisa L'otto marzo è 
senso comune negli uffici si 
offrono fiori alle signore. 
lungo le vie dt Roma, al bor
di del corteo, per la prima 
volta spuntano t banchetti di 
mimose e macchine zeppe di 
ramoscelli di fiorai improv
visati un mazzetto tremile 
lire Viva l'otto marzo! • • • 

Dice uno striscione: «Sla
mo dolcemente complicate 
ma anche tanto arrabbiate* 
Eppure non sembra: pochi 
gli slogan ugnat i da quella 
violenza verbale che per tan
to tempo ha dato il tono, pia
cesse o meno, al linguaggio 
femminista. L'ironia sosti-

Week end 
al femminile 
con mimosa 

Ad Ancona in duemila sotto una bufera 
di neve - Le altre iniziative di ieri 

svolgerà un dibattito pro
mosso dall'Arcl-donna 

Donne in piazza Ieri anche 
a Tonno Un corteo organiz
zato dalla -Casa delle donne» 
ha sfilato per le vie della cit
ta Alla manifestazione ha 
fatto seguito un dibattito 
con Tina Anselmi Ad oltre 
tremila lavoratrici della Fiat 
Mlrafion il Pei torinese ha 
distribuito mazzi di mimose 

Anche nelle fabbriche um
bre ieri è jtato ricordato 1"8 
marzo cosi come In tutte le 
città dove ci sono insedia
menti industriali In Umbria 
la manifestazione centrale è 
quella fissata per questo po
meriggio a Perugia Sarà de
dicata alla solidarietà inter
nazionale tra donne In di
scussione, alla presenza di 
Cgil e Cisl, del questore e 
dell assessore al Progetto 
donna del comune di Peru
gia i problemi del lavoro e 
dell immigrazione degli 
strankri 

A Milano perla prima vol
ta da anni le donne si ritro
veranno in piazza del Duo
mo sotto il segno di una vera 
unità oltre tutti le sigle Nel
lo slogm -Donna e lavoro la 
parila imperfetta» si ricono
scono esponenti di tutti I 

partiti e del sindacati, le mi
litanti dell'Udì e le cattoliche 
del gruppo "Promozione 
donna", I circoli femminili e 
femministi, compreso quelli 
organizzati da donne stra
niere a sottolineare una ri
chiesta di parità per tutti, al 
di là delle differenze di sesso 
come di razza o colore della 
pelle 

Hanno preparato un'a
genda che ricorda, mese per 
mese, tutte le scadenze che 
Interessano il movimento 
femminile e la distribuzione 
oggi a I'oggibonsl, In provin
cia di Slena La manifesta
zione partirà da piazza Mat
teotti Il corteo delle donne 
raggiungerà tutte le sedi del
le organizzazioni sindacali, 
del partiti delle amministra
zioni pubbliche E lì conse
gneranno la toro agenda 

A Bologna si discuterà di 
«Parto no, non e una malat
tia. Parteciperanno al di
battito Susanne Houd, Cri
stine Rodgers e Beverly 
Beech Nel pomeriggio sarà 
presentato 11 libro «8 marzo 
storie, miti riti della giorna
ta Internazionale della don
na» Un Ironico questionarlo 
preparato dalle donne comu
niste e già In distribuzione a 
Reggio Lmìlia Rispondere 

tulsce II sarcasmo .Marchi, 
maschietti 1 vostri sorrlsettl 
danno la misura de) vostri 
cervelletti», anche se per la 
verità non ce ne sono poi 
molti di maschi che sorrido
no al margini del corteo An
zi, qualcuno c'è ma non sor
ride e al mescola all'amica. 
alla compagna, alla moglie 
dentro 11 corteo 

» • * 
C'è qualcosa che manca In 

questo corteo Donne che sfi
lano composte, lentamente: 
manca la gioia, forse Man
cano le facce consuete che 
per anni e anni si sono in
contrate alle manifestazioni 
di donne molte femministe. 
quelle più note, non ci sono 
Mancano le ragazze — e per
ciò i balli consueti, le danze, l 
girotondi, le facce vistosa
mente truccate con ficfl. 
• t r a » e mille colori ~»i e 
mancano l bambini Manca 
la provocazione. Gli Improv
visi silenzi sembrano dire 
più della voglia di contaci 
che di quella di comunicare 
a chi guarda — pass&nu, 
donne affacciate alla finestre 
del palazzi umbertini di via 
Cavour — quel desiderio di 
cambiare recitalo in tanti 
striscioni Ci si chiede da do
ve escano fuori queste don
ne mancano 1 consigli di 
fabbrica, pochi i collettivi, le 
studentesse sono già scese in 
piazza la mattina Al bordi 
del corteo spunta improvvi
samente un gruppo di donne 
che grida «Per ogni famiglia 
sfrattata c'è una donna 
emarginata»- sono le donne 
sfrattate da un palazzo di 
proprietà del preti maroniti 
è un pezzo di real*à cruda 
che Irrompe nel corteo Le 
altre donne le guardano, le 
attorniano e poi riprendono 
a camminare lentamente, 
un po' distrattamente 

Sara Scali* 

consentirà di scoprire «Che 
donna sei* 

Festa della donna senta 
mimose In Abruzzo Le orga
nizzazioni delle donne han
no Invitato chi aveva inten
zione di donare mimose di ri
nunciare e di dev olvere U da
naro a favore della lotta con
tro il cancro Molte comun
que le manlfestarloni ne-Ho 
regione sui temi dtl lavoro 
cui parteciperanno poUtlet e 
sindacalisti 

Per ricordare questo 8 
marzo ci sono anche intamtl-
ve istituzionali Ntl quadro 
delle «azioni positive» a tute
la delta condizione femmini
le la UH ha avan?ato una ri
chiesta ai ministri De Mtche-
lls e Qasparl per ottenere un 
provvedimento di legge che 
consenta il riscatto a fini 
pensionistici del periodi di 
aspettativa senza assegni E 
una iniziativa che riguarda 
essenzialmente le Kv aratrici 
del pubblico Impiego ma an
che quelle di alcun», catego
rie del settore ornato É ì l 
caso di parlare di una inizia
tiva proprio a favore delle 
donne polche molto più 
spesso degli uomini ^ono co
strette a ricorrere alla aspet
tativa scnxa assignl per far 
fronte ad esigente familiari 
come l'assistenza ai figli © ai 
parenti anslanl Un decreto 
del ministro per la Funzione 
pubblica, Remo Uaspari, in
tegra la commissione per II 
controllo del flussi di spesa, 
con 19 donne, espi rte nel set* 
tore e funzionarle La com
missione ha ancht funzioni 
di osservatorio dtl pubblico 
impiego ed il des ri tn ie affi
da ti compito dt curare la 
•questione fimminile» nel 
suol vari aspetti (mirativi 
Per l'8 man.o era vi li * Inv ta
to una lettera alla presiden
za della commissione pir la 
parità uomo-donna 


